
A N N O I V . DOMENICA 4 G E N N A I O 1 8 7 4 

Victoria quae vincit miindum 
frdes nostra. 

N U M . 1. 

PREZZO D'ABBONAMENTO 

JBJ domicilio Tr. Cent. 15. Sem, < 50| Ah. i. '',*., 
nvincio , franco di Posta Som. Lire 1 50; An. S. i >-

nei», Austria e Svizzera Som. L. 2 50-, Ani. 4. v ' 1 
«ironia, Inghilterra, Belgio Sem. I,, 2 80» An. 8. * *"" 

B Giornale si pnbblioa ogni Doménica 

...rSi DEUS pro nobis 
Mm quis contra nos? . 

(.-%F "III"" , 

AVVERTENZE 

La Direziono od Amministrazione d«l Giornale • 
nell'Agenzia Piazza di Tor Sanguigna N. 4 8 or* 
si fanno esclusivamente le associazioni, e sar&nj» 
dirqiti'plichi,'corrispondenze » valori. 

GIORNALE SETTIMANALE Ogni numero Cent. 5 ; 

DELLA SOCIETÀ'ROMANA DEI REDUCI DALLE BATTAGLIE IN DIFESA DEL' EAPATJ 
gBggBaa^uaiJiBajPwwffww1 giiimgggw 

OREMUS ' 

PRO PONTIFIOE NOSTRO PiO 

DOMINUS CONSERVE!' BUM 

" ET VIVÌEICET ' ' è i jM ' 

ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 

ET NON TRAD AT EUM 

IN ANIMAM INIMICORUM EJUS 

Chiese Parroch ali 
Nelle quali per turno, a cura della nostra Società ha 

luogo la Massa Quotidiana, con preci pel Sommo 
Pontefice , o per gli attuali bisogni di Santa Chiesa, 
allo ore dieci antimeridiane. 

Lunedì 5 S. Maria in Canjpitolli. 
Martedì 6 S. Maria in Aquiro. 

Mercoledì 7 S. Salvatore in Lauro. 
Giovedì 8 S. Carlo ai Catinari. 

"Venerdì 9 S. Maria in Traspontina. 
Sabato 10 Ss. Celso e Giuliano. 

Domenica 11 S. Andrea delle Fratte. 

La legge sul reclutamento 

L' attività che spiegano tutte le Po­
tenze per la formazinriH e per l 'aumen­
to degli eserciti, è purtroppo in oppo­
sizione eoo quelle mostre di sicurezza 
e di pace generale che si vorrebbero 
ia,r credere imperturbabili per questa 
e per altre generazione L'Europa si 
va trasformando in un campo d' arma­
ti; e l'America stessa, secondo una 
corrispondenza del Times, continua sen­
za interruzione i suoi preparativi mili­
tari e navali con energia e sollecitudi­
ne incredibili. 

L'Italia anch 'essa , per non rima­
ner \' ultima attende una, nuova legge 
sul reclutamento; m a i giornali officia­
li si mostrano assai sfiduciati sul buon 
esito della medesima, e lamentono con-
oordemente il contrario. È notabile l'e-
pifonemo eoi quale la Libertà chiude 
un suo articolo su questo tema « do-
Wmo dunque, essa dice, rassegnarci a 
veder approvare una legge di reclutamen­
to che sarà un ammasso di contraddizio­
ni e di espedienti, e ehe a suo tempo fa­
ta cattiva prova, » 

Ed è pure da rimarcarsi che una.tal 
cooseguennza e un tal prognostico di­

scendono legittimamente da cause che 
il giornalista non dubita di sciorinare 
sotto gli occhi d e ' s u d lettori Ha egli 
premesso t*^u.->-ita coneluMoYié", che XCVéf-
rore nostro è qudh di pretendere di fa­
re una buona legge di reclutamento la-
dando solo a formularne gli articoli, sen­
za tener conto delle condizioni del joaese 
« e più sotto » Un ministro della guer­
ra, che vuol dare al suo paese una legge 
nuova sul reclutamento deW esercito de-

* v'essere un uomo superiore; devi1, abbrac­
ciare con uno sguardo le eondi noni so­
ciali e morali del paese suo, e deve coor­
dinare a questo tutto il suo edifìzio. » 

Il principio è giustissimo , né noi 
osiamo di metterlo in dubbio; ma non 
si accorgono essi i nostri grandi uorni-

'nì che le condizioni morali e sociali del­
l ' I tal ia reale sono in perfetta opposi­
zione colle condizioni che le si vorreb­
bero imporre dal Governo rivoluziona­
r io? Se l'esercito si può chiamare a 
buon dritto l 'eco della nazione, potrà 
esso farsi stromento d 'una politica an­
tinazionale , ed esser costretto dismet­
tere i priucipii appresi fra le pareti do-
mestijhe, e innesti-iti profondamente nel 
cuore da educazione tu t t ' a l t ro che ri­
voluzionaria? Ora se è impossibile che 
un ministro del Governo italiano per 
quanto studii le condizioni sc ia l i e mo­
rali del suo paese, possa unif< renarsi al­
le medesime, quali e.-se sono veramen­
t e , e non quali le finge la fantasia poe­
tica de'liberali; nessuna man»viglia che 
sia impossibile eziandio un esercito, anal 
si vagheggia da'rivoluzionari ; imiossi-
bilità confessata dagli stessi giornali li­
berali e governativi 

Ed è qui mestieri di «numerare da 
quanti e quali capi m'a originato que­
sto antagonism.i tra G sverno e nazione, 
il quale in altri paesi o non sussiste 
punto , o è poco temibile , almeno nei 
punti più vitali dell' interasse naziona­
le. Qual trattamento stia facendo la ri­
voluzione dell' Italia cattolica , appena 
sarebbe credibile, se i fai ti non ce ne 
dessero la dolorosa sper'enm. E sayza ciò 
le istituzioni civili che ci governano so­
no esse tali, nelle loroi applicazione, da 
meritar la fiducia dell' universale ? Qual 
è quel ramo di pubblica am ministra ^io­
n e , che funzioni regolarmente', e non 
sia piuttosto uno strumento di oppres­
sione pel povero? La dilapipazione del­

la pubblica finanza, il defie.it sempre 
crescente, il niun credito all 'estero, le 
tasse in aumento progressivo colla mi-
serra , Sin fiorse co«ie tali ch« le classi 
de'cittadini, da cui deve uscire IVser* 
cito , debbano o vogliano difendere a 
costo del sangue e della v i t a? 

Si confida forse nel tempo ; e il no­
stro giornali-sta lo fa intender i dicendo» 
che la legga sul renin tomento « non de­
ve mirare solo ai frutti prossimi, ma ai 
lontani, e deve contentarsi di raccoglier­
ne in qnindici in venti anni. » Non < Ur 
rando d'indagare qual sorte sia riser-
bata alle speranze italiane in quindici 
in venti ann i , possiamo assicurare ca­
storo che le condizioni sociali e morali 
d 'I tal ia si presteranno allora meno che 
ora alla formazione di un buon eserci­
to. La corruzione morale da cui si spe­
ra il rinnovamento della nazione, e che 
si sparge a piene mani sul popolo, po­
trà dare contingenti di truppe egual­
mente numerose che al presente , ma 
facilmente disposte a propugnare altre 
cause, ed altri principii, che i nostri 
padroni non vorrebbero. 

ZIE DEL VATICANO 

Numerose sono state le udienze che il 
S. Padre si è degnato accordare nella set>-
timana scorsa, fra le quali sono d' annove­
rarsi le particolari, cui sono stati ammessi 
gli Ambasciatori ed altri rappresentanti este­
ri accretidati presso la Santa Sede. 

Nella Sala del Concistoro Mercoldì rice­
veva gli auguri e le felicifazioni dai Collegi 
Prelatizi e dai Tribunali, cioè dai Protono* 
tari Apostolici, S. Rota, Chierici di Camera, 
Votanti di Segnatura, Potenti della S. Con­
sulta, Consiglio di Stato, Consulta per le Finan­
ze Tribunale Civile e Avvocati Concistoriali. 

Questi diversi Corpi dello Stato erano 
presieduti dagli Emi. Porporati Sacconi e 
Mertel. L' Emo. Sacconi come Cardinal di-
gniore pronunciava innanzi a Sua Santità 
un nobilissimo indirizzo che il Santo Padre 
si compiaceva di contracatubiare d'una So* 
vrana Sua risposta. 

Venerdì mattina poi la Santità Sua ac-r 
corapagnata da molti Cardinali, Prelati, e 
distinti personaggi, ed a tutta la Sua nobile 
Corte, discese allo Studio del Musaico, ove 
si degnò ammirare le opere ebe vi si ese-» 
guiscono, e specialmente la copia del cela- ^ 
bre dipinto ad. olio, rappresentante 1' inco­
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sanazione di Maria SSraa dopo che fu as­
sunta in Cielo, conosciuto sotto la denomi­
nazione della Madonna di Monte Lerce. 

La stupenda copia in musaico testé con­
ciotta a termine colla massima perfezione, 
dai rinomati artisti Signori Malusanti, Ubizi, 
Poggesi, Borgna, ed in qualche parte anche 
dal sig. Pennacchini, dopo 12 anni di fati­
coso e sorprendente lavoro, formerà la ge­
nerale ammirazione nella Basilica di San 
Paolo sulla via Ostiense, dovendo tal qua­
dro esser quanto prima collocato sull'altare 
nel lat'> minore della nave traversa aderente 
al monastero de monaci Benedettini Cassi­
nosi, che si gloriano di avere in custodia 
quella magnifica e veneranda Basilica. Marita 
poi una speciale menzione il sig Pietro Raf­
faeli, intelligente e perito compositore di 
Smalti, al quale è dovuta la composizione 
delle molteplici, svariate e vaghissime gra­
dazioni dei colori, che formano così bella 
armonia e danno al quadro una vivacità 
Straordinaria, da non essere in nulla inferio­
re al capolavoro dei sommi discepoli del­
l ' Urbinate. 

Il S. Padre dopo di avere ammirato con 
la più viva soddisfazione il bellissimo qua­
dro, non lasciava quello sUbilimento se non 
dopo aver tributato i suoi Sovrani e ben 
meritati encomii a quei valenti artisti, che, 
con tanto onore dell'arte, hanno condotto a 
fermine un si pregiato lavoro. 

, In Tariti), si sono SÌ, ibi.iU e Suore 
domenicane, che si dedicano all' assistenza 
d^gli infirmi a domicili*». Venute, dalla Fran-
in varie Città d' Italia, come Genova, Bolo­
gna ect: vi compiono il loro ministero di carità 
fra le benedizioni delle famiglie che loao af­
fidano i cari infermi — In Firenze, i vet­
turini di Piazza si sono messi in isciopero 
perchè non si volle loro accordare un au­
mento di tariffa pel servizio di notte. Il mu­
nicipio è1 stato costretto di venire a patti 
coi proprietari delle vetture li Convento di 
S Maria Novella è stato domandato dal mi­
nistro della Guerra per istallarvi un Colle­
gio militare. 

In Padova, sono stati espulsi i Padri 
Camillani, che fin dal 1846, con edificazione 
tìi tutta la Città assistevano quel Pio Rico­
vero. — In Bologna, il giorno 28 ebbe luogo 
inella grande Cjrùesa di S. Lucia un meeting 
popolare per discutere intorno al caro dei 
Viveri. La riunione era presieduta dal sig. 
Filoppanti: parlarono varj oratori fra i quali 
il Venturini ed il Pris. — In Venezia, la 
notte di Natale, mentre nella Chiesa di San 
Moisè si celebrava la messa, alcuni patriotti 
tentarono di fare tumulto minacciando e 
schernendo i fedeli. Nacque difatti un tu­
multo, e fu necessario l'intervento della fur­
ia , a cui la canaglia ecc. anche resistenza. 
Furono eseguiti molti arresti. — In Torre di 
Ruggero, comune nel circondario di Geno­
va, ha cessato di vivere il sig. Ferdinando 
Arone, il quale in punto di morte dichiarò di 
volere morire in grembo della religione Cat­
tolica, e rico noscer» come Capo il Papa, e 
per consegaenta ripudiava le setta massonica 
alla quale apparteneva. - In Genova il tribu­
nale di Commercio ha dichiara to in stato di­

fallimento la Società anonima sotto il nome di 
Banca Commissionaria— In Attimi, provincia 
di Udine con decreto reale è stato revocato • 
il Sindaco Sig. Giorgio Leonarduz/i, perchè 
non aveva impedita una processione. 

In Treviglio il giorno 22 pp. quattro sa­
cerdoti, e due frati, dopo di avere detto 
messa nella Chiesa locale furono assaliti da 
dolori atroci e da vomito. Fatte delle in­
dagini, i medici verificarono, che il vino che 
aveva servito per celebrare la messa era 
stato avvelenato mentre nel fondo del 
vaso che lo aveva contenuto fu. trovato 
un sedimento venefico. — In Catanzaro, 
un tale Zagari caporale di linea da poco 
tempo congedato, assassinò il proprio padre 
tirandogli due colpi di pistola a bruciapelo. 
Il mnti/o che condusse questo scellerato a 
commettere l'orribile assassinio, fu perchè il 
Padre non aveva voluto fargli donazione di 
un podere da lui posseduto. 

L' Univers pubblica tuia lettera da Geru­
salemme, nella quale si eccitano ai cattolici, 
francesi ad intraprendere pellegi inaggi pei luo­
ghi santificali dalla presenza del Redentore: 

« Cattolici di Francia, dice il pio seri-
vento, dall'alto del Calvario v'invito all'amore 
di Gestì Cristo, dal Calvario ove ve-sò per noi 
il suo sangue, dal Calvario donde la mia mano 
tocca oggi la rupe, di cui baciano le mie lab-

. bra la polvere. Ascendete, ascendete a questo 
Golgota cui i fiotti del mondo cristiano dovreb­
bero invadere, echo non vede che pache fronti 
incurvarsi davanti alla sua lugnbro maestà; 
ascondetevi come me, e forse come me ancora, 
dopo averlo contemplato, arrossirete di non 
averlo venerato più presto. . . . 

« Sì, riunitevi ogni anno, cattolici fran­
cesi, e venite, lo ripeto, a mostrare la vostra 
fede alla tomba di Gesù Cristo. Venite, ve l'ho 
detto, noli' anno prossimo, venite in colonne 
compatte a passare la Settimana Santa a Geru­
salemme. Giammai ora più grave non vi chiamò 
ad un grand' atto di raccoglimento e di pre­
ghiere. Il nostro Santo Padre il Papa, spogliato, 
insultato, prigioniero, resta abbandonato I 

La preghiera può rendere alla Francia la 
forza e la potenza. Preghiamo, preghiamo an­
cora, preghiamo sempre, e affine d'imprimere 
alle nostre preghiere un carattere più augusto 
di pompa e di devozione, preghiamo al Cai • 
vario, preghiamo a Gerusalemme. Annettiamo 
a questo grandioso pellegrinaggio, o miei com-
patriotti, P energica affermazione de1 nostri 
principi e dei nastri diritti, la solenne testi­
monianza delle nostre angosce e delle nostre 
speranze; uniamovi il pensiero supremo della 
tiara reale ed infallibile, la memoria, venerata 
del più caro e del più illustre de' nostri Pon­
tefici, e diamo al mondo il superbo spettacolo 
della Francia cattolica che implora da Dio, 
sulla tomba del Redentore, il trionfo del suo 
Vicario, l'esaltazione della saa Chiesa e l'ab­
bassamento de' suoi nemici. 

«Io ho annunciato, ho promesso, ho qui 
assicurato che una grande carovana francese, 
— io sottolineo l'addiettivo — arruolata sotto 
la bandiera di Maria Immacolata, verrebbe, 
alla Pasqua del 1874, a pregare a Gerusalem­
me per Pio IX e per la liberazione della Santa 
Sede. » 

LipiuZioiiG della Guarflia Nazionale 

» Il signor Ruspoli rimasto fino ad ora generale 
in partibus dejla Guardia Nazionale di Roma à 
chiesto al Ministero por mezzo della Prefettura 
quali fossero le intenzioni del Governo verso la 
Guardia stessa. 

A tale domanda il Ministro dell'Interno à ri­
sposto con una lettera che, attesa la sua impor­
tanza crediamo dover riportare testualmente. 

Roma, 22 dicembre 1873 
La sorte che nei nuovi ordinamenti militari 

è riservata alla Guardia Nazionale del Regno 
non pub essere che consentanea alla origine di 
questa nobilissima istituzione ed agli splendidi 
servizi per i quali essa divenne ed è benemerita 
del Governo e del Paese. 

Il progeilo di legge sul reclutamento che già 
è sottoposto alle deliberazioni della camera elet­
tiva portando che tutti i cittadini sono obbligati 
al servizio militare dal 19o anno fino al 39» com­
piuto, non potrebbero essi venire assoggettati ne! 
tempo stesso ad altro servizio che non fosse pai te 
di quello principale. 

Nel detto progetto si stabilisce che gli iscritUi 
di leva siano ripartiti in tre categorie, delle 
quali le prime due forra -iranno l'esercito perma­
nente e la milizia mobile, e la terza costituirà la 
milizia comunale che piglierà il posto della G uar-
dia Nazionale. 

A questa milizia saranno assegnati gli iscritti 
di leva idonei alle armi che risulterano in ecce­
denza ai contingenti di prima e seconda catego­
ria, gli aventi diritto ad esenzioni da coteste ca­
tegorie per condizioni speciali di famiglia, quelli 
che sebbene già arruolati venissero per eventi 
posteriori nelle condizioni medesime, e finalmente 
gli iscritti nelle prime due categorie ed i volon­
tari di un anno dopoché avranno percerso nel­
l'esercito permanente e nella milizia mobile il 
tempo respettìvamente rissato dalla legge. 

Iu conclusione, la milizia comunale sarà for­
mata dalle sette classi più anziane della prima 
e seconda categoria, e di 19 classi della terza 
categoria, le quali costituiranno una forza di cir­
ca 800 mila uomini. Sarà comandata da ufliciali 
nominati dal Re e scelti fi a gli ufficiali dell'at­
tuale Guardia Nazionale, fra gli officiali dimis­
sionari e giubilati dell' esercito, e fra i vo­
lontari di un anno che saranno riconosciuti i-
dionei. 

Le spese per questa milìzia saranno sostenu­
te dal Governo e dipenderà essa per 1' organiz­
zazione e la disciplina dal Ministro della Guer­
ra, per il servizio dal Ministero dell' Interno. 

Qaesto è, signor prefetto, il concetto generale 
dell' ordinamento della milizia comunale , a cul 

intese alludere il Ministro delle finanze, quando 
dichiarò alla Camera che col principio dell'anno 
1875 cesserebbe ai Comuni ogni spesa pei' la 

G. N. il tempo poi ed il modo con cui la detta 
milizia sarebbe chiamata a ricevere la istruzione 
militare e sotto le armi sia in caso di guerra, 
sia per motivi di sicurezza iuterna, formeranno 
soggetto di legge speciale. Il concorso che avrà 

i m* di tutti i cittadini idonei alle armi, ma non 



tre All'età in cui le cure di famiglia e la tu­
tèla degl'interessi particolari divengono più gravi, 
•d il' largo contingente che vi verserà 1' esercito, 
de daranno spirito di corpo, disciplina e prestigio 
«he sono le doti essenziali di bene ordinata mi­
lizia. 

Dopo queste dichiaraxioni io confido che l'e­
gregio Comandante la Guardia Nazionale di Roma 
8i affretterà a farsi conoscere nelle forme pre-
«oritte dalla legge, e colgo l'occasione che mi si 
offre per ringraziare anche una volta la Guardia 
medesima degli eccellenti servigi -cho presta a 
tutela dell'ordine e della libertà. 

li Ministro 
(firmato) CANTELLI. 

Per copia conforme all'originale 
Il Srgrt tarlo di Prefettura 

(firmato) A. FLAMIONI. 
Così dunque, ecco questo famoso Palladio 

della libertà dei popoli che va a svanire, .per 
cedere il posto alla schiavitù militare che terrà 
incatenati tutti i cittadini dal 19o al 39o anno 
compiuto. 

Tale è la sorte di queste istituzioni liberale­
sche, che una alla volta rientrano nell'arsenale 
donde furono tratte per aver modo di rovesciare 
i governi legittimi. Le si magnificano quando si 
vuole il popolo complice inconscio delie cospira­
zioni. Quando poi si è ottenuto lo scopo se ne 
ha paura, perchè i gonzi che credottero alle lu­
stre di libertà, e si trovano invece nello stret­
toio di una tirane eie quale mai avrebbero im­
maginate, l'of'-oVvn'j es-ier tentati a servirsene 
contro qu IH che le inventarono: e d'altra parte 
è notorio che uiuuo ha tanta paura della liber­
tà, quanto i tiranni camuffati da liberali. 

Notizie estere 
FRANCIA — Una singolare apatia e lo 

spirito di un fatale disaccordo sembra, che 
abbiano colpito la Francia e la sua Assem­
blea. Nessuna delle tante e importantissime 
leggi, che sono in formazione, ha potuto es­
sere condotta a fine. 

Nulla si è concluso ancora della propo­
sta del deputato Courcelle sulla sospensione 
delle elezioni parziali. 

Le discussioni della Commissione per la 
legge elettorale stanno per finire senza che 
1' accordo siasi potuto ottenere; soltanto nel 
prossimo mese la nuova legge elettorale sa­
rà, comunque siasi, elaborata. Nella seduta 
del 24, il deputato Delfol era disposto a con­
ferire il diritto elettorale a tutti i cittadini 
che abbiano 1' età d' anni 25 ed un minimo 
di due anni di domicilio stabile. I signori di 
Meaux e Pradié propongono di diriggere il 
suffragio universale per mezzo dei Comitati. 
Il signor di Kerdrel vorrebbe il suffragio a 
due gradi, coli' attribuire ai consigli muni­
cipali ben composti il diritto di eleggere i 
deputati. 

L' ultima pubblicazione del libro Giallo 
deve aver persuaso anche i più illusi sulla 
completa inutilità di questo genere di pub­
blicazioni. Per lo passato, qualche documen­
to di rilievo e' era uno fra dieci : quest'an­
no, non e' è nemmeno questo, vero segno 
che i governi non credono più necessaria 
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neppure quella specie di deferenza che usa-
vono per lo innanzi ai loro Parlamenti. 

Vi sono nel mondo politico e finanziario 
diffidenzo innegabili verso il Duca di Broglio 
la di cui politica è accusata di non essere 
abbastanza francamente designata: non si sa 
se è per la monarchia o per la repubblica: 
se voglia procedere francamente colla de­
stra, o restare accantonato nel centro destro. 
Questa indecisione è la causa principale del 
malessere generale e della poca fiducia che 
ritarda la ripresa attività degli affari. 

I prefetti hanno ricevutto in quest'anno 
istruzioni le più severe relativamente alla 
pubblicazione degli almanacchi popolari. Al­
cuni di questi almanacchi pel 1874 sono 
stati sequestrati : i santi del calendario cat­
tolico vi sono surrogati dai legumi del ca­
lendario repubblicano, e le feste religiose 
dagli anniversari della presa della Basti­
glia ec, ec. 

II primo dell'anno ebbero luogo i rice­
vimenti del Capo dello Stato. Non vi furo­
no discorsi. Soltanto il Presidente dell' As­
semblea nazionale disse al Maresciallo Mac 
Mahon : Indirizzando a voi i miei voti, io 
1' indirizzo alla Francia - ed il Maresciallo 
rispose : e alla Francia che noi tutti dob­
biamo consacrarci. 

SPAGNA — A Madrid, P agimione è 
grande. Si sono prese precauzioni militari 
per impedire ogni sommossa provocata dal 
proclama del Comitato alfonsista, contro i 
cui membri sono stati spiccati mandati d'ar­
resti). 

Il Comandante, in capo le truppe repub­
blicane inviò un ultimatum agli insorti di 
Cartagena, nel quale chiese la resa incon­
dizionata della città. Gli insorti respinsero 
questa intimazione, e dichiararono che conti­
nueranno nella loro resistenza sino all'ulti­

ma estremità. 
E scoppiato un incendio a bordo del 

Tetuan il quale e colato a fondo. 
Le sanguinose battaglie del 9 e 10 de-

cembre hanno costato a Moriones più di 
due mila Uomini tra morti e feriti, tra i 
quali da 90 a 93 capi e ufficiali; e se non 
fosse insorto un dispiacevole incidente, Mo­
riones sarebbe, rimasto con tutta la sua di­
visione tra Andoin e villabona. 

I Carlisti hanno completamente condotte 
a termine le fortificazioni in tutte le alture 
e le posizioni importanti che circondano 
Estella. 

Nelle asturie e nella Guadalajara è inco­
minciato di nuovo il movimento legittimista 
in favore di Carlo VII. I giovani coscritti 
dell' Alto Aragona accorrono in massa ad 
ingrossare le file delle forze realiste sotto 
gli ordini del General Gamundi. 

OLANDA - La spedizione Olandese contro 
gli Alchinesi prosegue vittoriosa; i barbari so­
no accerchiati dalle truppe Europee, e già 
dal generale in capo si è intimato al Sul­
tano di Atchin di arrendersi a discrezione. 
Nello stesso tempo tutto è pronto contro 
Kraton se risultassero necessari provvedi­
menti estremi. Le truppe Olandesi sono già 
padrone del fiume e delle trinciere di Ion-
gkdekall e delle fortificazioni sulle due spon­
de. Il generale in capo van Swieten spiega 

1 grande energia : il tempo e favorevole. 

3 
RUSSIA - Il matrimonio della granduches­

sa Maria figlia dello Czar col Duca di Edim­
burgo, figlio della regina Vittoria d'Inghil­
terra, avrà luogo il 22 gennaio. L' impera­
tore d'Austria non interverrà altrimenti alle 
feste nuziali. Dicesi che la visita dell' im­
peratore Francesco Giuseppe sia differita a 
febbraio p. v. 

Il principe Gorzkakoff ha reiterato istan­
ze allo Czar, per essere esonerato dell' alta 
carica di gran Cancelliere dell' impero in 
vista della sua avanzata età e cagionevole 
salute. 

VIENNA — Il Conte Paar, ambasciato­
re di Austria Ungheria presso la Santa Se­
de è partito per Roma. 

Cose Cittadine 

Domenica morì improvvisamente il Colon­
nello, Ernesto De la Haye addetto militare alla 
legazione francese presso il Re Vittorio Ema­
nuele. 

Nella Chiesa parrocchie di S. Marcello fu­
rono celebrati lunedì solenni cseguie: «vendo 
il Generale Ricotti ministro della guerra or­
dinato che al deftito Colonnello fosser» resi 
gli stessi onori unitari, come se esso avess» 
appartenuto all' esercito italiano. 

Assistevano alla cere»onia non solo il per­
sonale della legazione francese, ma ascora il 
Principi» Umberto e molti ufficiali italiani, ed 
amici del defunto. 

L'onorevole Don Emanuele fiuspoli ha ac­
cettato definitivamente il grado di Generale della 
Guardia nazionale di Rom*. 

La Società di Pasquino ha pubblicato an­
che in quest'anno, na grand» manifesto, col 
quale annunzia che i membri della Società 
si sono riuniti per preparare per il prossi­
mo Carnevale, veglioni,mascherate, trofei ec. 
per conseguenza, invita gli azionisti a pagare, 
perchè esso dice, senza quattrini non canta 
il cieco. 

Al secondo piano del Convento di San Ro­
mualdo, ove ha attualmente sede 1' officio del 
Commissariato militare verrà in breve stabilito 
un Club militare. Non si conosce ancora ove 
il Commissariato militare andrà a porro la sua 
sede. 

Mercoldì sera nella Venerabile Chiesa del 
Gesù fu cantato, secondo il consueto, nn solen­
ne Te Deum in rendimento di grazie all' al­
tissimo per i benefici accordatoci nello scorso 
anno, tra i quali devesi annoverare la preziosa 
conservazione del Santo Padre. 

Il concorso dei Romani a quella divota 
fanzione fu grandissimo, e la vasta Chiesa 
era gremita di ogni ordine di cittadini, 

Domenica scorsa, nelle vicinanze del Co­
losseo, fu aggredito il sig. de L'Heure di Niz­
za quasi settuagenario. L'aggressore dopo di 
averlo minacciato col coltello alla mano lo 
derubò del Cronometro d' oro e del danaro 
che aveva in tasca. L' autore della grassa­
zione arrestato giovedì scorso nel rione Tra-
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flUvjir», fa trovato ancora possessore del cro­

nr^tro involato. 
Lo ■tèsso giorno venne egualmenlje arre­

stato ta via delle Palme P autore dell'altra 
grassazione a danno del sig. Diofebi. 

Bercoledì, furono messe in circolazione 
le nuove cartoline postali per tutta P Italia, 
al prezzo di 10 centesimi, se sopo semplice, 
0 centesimi 15 con risposta pagata. 

Un manifesto del Sindaco ordina a tutti 
ì giovani nati nel 1855 ed attualmente di­

moranti in Roma di inscriversi nella lista di 
lei» dentro il corrente mese di gennaio. L'uf­

ficio d'inscrizione è a Monte Caprino. 

Crediamo utile ricordare, che per la nuova 
gg* p'jsUle aniaia in vigore il 1» or'enti, 
assa di un centesimo per l'affrauc atura dei gior­
nali è mantenuta soltanto per quelle copie, che 
l'amministrazione di ciascun periodico consegna 
direttament* agli uffici postali. 

Qualunque persona privata che voglia im­
postare un numero di giornale, deve affrancarlo 
con due centesimi', altrimenti non ha luogo la 
trasmissione. 

Il municipio ha stabilito di aumentare di 
altri 25 individui il corpo delle guardie di città. 
Il relativo organico verrà quindi determinato nel 
seguente modo: 

385 guardie, 32 sotto­capi­squadra, 19 ca­
pi­squadra, 9 liee­ispettori, 2 ispettori, 1 ispet­
tore­capo, 1 ispettore­medico e 1 contabile. 

La «pesa complessiva, escluso il casermag­
gio, ammonterebbe a lire 501,420. 

È stato presentato al ministro Scialoia un 
progetto, redatto dall' architetto Linari, por in­
grandire la biblioteca Alessandrina. 

Il progetto consiste nel ridurre il vasto cor­
tile dell'Università in un ampio salone di lettura, 
coprendolo con una grande tettoia di cristalli 
Non sappiamo però come sia trovato il modo 
da stabilire ad eguale livello il predetto cortile e 
le sale della biblioteca che stanno all'altezza del 
primo piano; giacche senza di questo sarebbe 
Illusorio l'ingrandimento e di niuna utilità i pro­
gettati lavori. 

In piazza del Popolo sono stati accesi per 
la prima volta giovedì sera i nuovi 24 fanali a 
quadro braccia, che sono stati quivi recentemen­
te collocati. È un lusso d'illuminazione . . . che 
equilibra l'economia surricordata di spegnere tan­
ti altri lumi in altre parti della città. 

Al ministero dei lavori pubblici, che risie­
de nel monastero di S. Silvestro in Capite, si è 
studiato il progetto di trasferire nell' istesso lo­
cale la Direzione generale delle Poste, e quella 
compartimentale di Roma, coprendo un cortile 
di cristalli per collocarvi gli uffici d'impostàzio­
he e di distribuzione delle corrispondenze. 

La trasformazione dei cortili e il grande ob­
biettivo dell'arte dei nuovi padroni ! 

Nella seduta pubblica che tenne ieri sera il 
­ Consiglio comunale, dopo essere state approvate 

alcune pioposte intorno ad affari amministrativi 
dj minore importanza, fu cominciata la discus­
sione del nuovo regolamento per l'attuazione del­
la tassa sulle vetture. Ne furono approvati al­
cuni articoli, ed il seguito della discussione fu 
l'imandato a lunedì prossimo. 

i — w — — 

NOTIZIE MiUTAHI 

ITALIA — Per agevolare la diffusione del­

l'esercito delle pubblicazioni cartografici) del­

l'istituto topografico militare, il ministro della 
guerra è determinato che i vaiì distretti ab­

biano un fondo di un certo numero di copie 
delle carte pubblicale dall'istituto stesso, mas­

sime di quelle che possono essere maggior­

mente ricercate dagli nfflziali ordinari al co­

mando di ciascun distretto. 
Il Giornali ufficiale militare num. 41, par 

te seconda, pubblica una circolare del 18 dicem­
bre, con la quale il ministero della guerra ha 
determinato che gli uomini di pr'ma categoria 
della classe del 1853 siano chiamati sotto le ar­
mi, ed tta fissato che la loro partenza segua in 
due volte : la prima il giorno S febbraio 1874, 
e la seconda il giorno 19 dello stesso mese. 

È fatta però eccezione pei coscritti dipenden­
ti dai distretti di Ancona e di Arezzo, i quali 
partiranno tutti in una sola volta il giorno 3 feb­
braio, e per quelli di Potenza, che partiranno in 
tre volte, cioè il 3, il 12 ed il 24 febbraio. 

A partire dal 1 gennaio 1874 gli ufficiali su­
periori ed inferiori, medici, commissari e veteri­
nari, al pari di tutti gli altri ufficiali dell'eser­
cito, hanno l'obbligo di vestire cestanteraento la 
rispettiva divisa militare , in conformità delle 
proscrizioni del Regolamento sull'uniforme. 

I colonnelli medici, membri del Comitato di 
sanità militare, potranno vestir l'abito borghese, 
siccome è concesso ai colonnelli comandanti di 
brigata. 

AUSTRIA.­USQHBWA. — i cominciare dal 
1 gennaio 1874, il numero dei com indi ter­

ritoriali di gendarmeria, che attualmente è di 
7 nella parte cisleitana della monarchia, sarà 
aumentato a 14, in modo che se uè avrà uno 
per ciascuno dei 14 paesi cisleitani. 

A capo di ciascun comando sarà posto un 
ufficiai? superiore o un capitano di gendar­

meria. 
Quanto alla parte ungherese non v'ò gen 

darmeria se non che in Transìlvania, Croazia 
0 Schiavonia, ed il servizio dalle frazioni dei 
quadri permanenti della Landwher (Honved). 

Finora la gendarmeria in Austria­Ungheria 
contava soltanto 6500 uomini. Conviene però 
far notare che inoltre vi ha un certo nuuieio 
di corpi di polizia militarmente organizzati. 

mentari e superati i reUtivi esami. L'insegna­
mento comprenderà la lingua russa, P aritme­
tica, la geometria, il servizio d'artiglieria, la 
fortificazione, P ippologia, la mascalcia, la gin­
nastica e l'equitazione. 

Gli allievi, indipendentemente dalle occu­

pazioni dell' istruzione, sono anche obbligati a 
prendere parte a tutti i servizii importatiti della 
loro arma, quando loro spetti per turno. 

Terminato il corso, gli allievi sono inviati 
come ausiliarii ai poligoni dei campi di istru­

zione, ove imparano il servizio delle bocche a 
fuoco d' ogni specie. Gli allievi di questo orso 
cho hanno superato con soddisfazione gli esami, 
sono nominati sott' uffìcali e possono ottenere 
una gratificazione in denaro variabile, secoado 
i meriti, da 4 a 20 lire italiane. 

Gli ufficiali addeltti alle scuole vi ri «un­

gono due anni, con diritto ad un aumento an­

nuale di soldo di 720 lire italiane, se istrut­

tori, e di 1200 se direttori. I sott'ufficiali 
istruttori potranno ottenere alla fine del corso 
annuale una gratificazione di lire Italiane 20 
fino a 40. 

— I ragguagli che si pubblicarono sulla 
spedizione militare di Kivah inno fitto vedere 
che la alimentazione delle truppe, sebbene dif­

ficilissima in quelle contrade, fu eccellente.Sem­

bra che i buoni risultati igienici ottenuti si 
debbano ad una specie particolare di pane di 
cui l'esercito portava seco ottantamila razioni. 
Questo pane, che ora si fabbrica per tutto l'eser­

cito russo, consta di un terzo di farina di se­

gala, un terzo di carne di bue ridotta in pol­

vere ed un terzo di polvere di polvere di ca­

volo salato (choucroute o saalkraut). Il tutto 
ridotto in pasta, è diviso e fatto seccare a bi­

scotti. Dicesi che i soldati russi abbiano tro­

vato eccellente questa razione. 

SVIZZERA — Come è noto, da alcuni anni 
si è posto in Isvizzera a concorsa, finora riu­

scito vano, la proposta di una spoletta a dop­

io effetto da applicarsi alla granata. Ora il 
Consiglio federala ha deciso che sia nuova­

mente aperto un concorso , con premio di L. 
10,000 di cui riferiamo sommariamente il 
programma. 

La spoletta dovrà soddisfare alle seguenti 
condizioni: 

1. Essere insieme a percussione ed a tem­

po , in modo da assicurare in ogni caso lo 
scoppio del proiettile; 

2. Poter essere rapidamente regolata, tanto 
per una durata di almeno 10 secondi con sud­

divisione in quinti di secondo, come per una 
durata cortissima, che permetta di ottenere gli 
effetti della mitraglia; 

3. L' operazione del regolare deve farsi in 
modo semplicissimo, alla mano senza aiuto di 
alcun istrumento; essa deve facilmente poterai 
eseguire da un cannoniere qualunque e non 
presentare alcun pericolo, anche quando non 
sia fatta con cura. 

DAVID VJALMIHIGM — redattore 'responsabile* 
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Tip. Editrice Kore ana, 

RUSSIA —­ Vennero date disposizioni pel 
riordinamento delle scuole invernali d'artiglie­

ria. I corsi saranno divisi nel seguente modo: 
Il primo corso si farà nelle battono, nei 

parchi e nelle compagnie da piazza, e compren­

derà l'istruzione elementare per i ca'm.nìori 
che non abbiano più di uu anno di serv'zio. 
Questo corso durerà un anno e vi si internerà 
la lettura, la scrittura, P aritmetica ecl( ili ser­

vizio dell'artiglieria. I cannonieri che, alja, 
fine dell' aniio, avranno subìtp gli esami con 
successo, potranno essere, nominati bombar­

dieri (caporali). t 

11 secondo corso si farà nelle brigate e nolle 
direzioni d'artiglieria da fortezza ; esso sarà 
diviso in due classi, superiore e inferiore, con 
un corso duraute un anno per ciascuna. Per 
essere ammessi a questi corsi i cannonieri deb­

bono contare non oltre due anni di servizio e 
avere seguito il corso di una dejle scuole eie,­


